
 

 

Le$eratura italiana Nel libro del mondo: 

indice delle le$ure proposte nel Social Reading Club 

 

All’interno dell’opera, sono propos0 i seguen0 percorsi di le4ura: 

 

Dialoghi con Dante. La storia immortale di Paolo e Francesca 
La storia di Paolo e Francesca, tra passione e tragedia, rimane una delle più celebri storie d’amore 
di sempre. Una vicenda lontana nel tempo eppure estremamente a;uale. Dal racconto di Dante, 
a;raverso le rile;ure degli autori del Novecento fino ai giorni nostri, essa con?nua a offrire nuove 
prospeAve e a s?molarci a rifle;ere su noi stessi, sugli altri e sul mondo che ci circonda. 

Le4ure: 

Inferno V (vv. 25-45, 73-142) 

in dialogo con: 

- Gabriele d’Annunzio ◗ Francesca da Rimini 

In un Medioevo intriso di sangue, inganno e violenza, Paolo e Francesca trovano rifugio in 
una passione travolgente e sensuale. 

- Ezra Pound ◗ Francesca 

Immagine dolcissima, simbolo di un amore puro, di sogno e di libertà. Questa è la Francesca 
di Pound, elevata ai più al? valori dell’arte. 

- Manuela Raffa ◗ Francesca 

Non la figura leggendaria, ma Francesca la donna, con le sue passioni e ambizioni, la cui 
tragica morte è narrata a;raverso i pensieri e le parole del suo carnefice. 

- Umberto Boccioni ◗ Il sogno (Paolo e Francesca) 

Un ar?sta ha dato forma, colore e atmosfera a una storia anche da guardare. 

 

 
 
 
 
 
 

© Sanoma Italia



Dialoghi con Dante. Il folle volo di Ulisse 
Poche figure come quella mitologica di Ulisse hanno saputo a;raversare i secoli, conservando un 
fascino sempre a;uale. Il suo personaggio, le sue avventure, le sue contraddizioni sono state per 
mol? scri;ori del Novecento lo specchio a;raverso cui leggere sé stessi o il presente in cui 
vivevano.  

Le4ure: 

Inferno XXVI (vv. 85-142) 

in dialogo con: 

- Guido Gozzano ◗ L’ipotesi (vv. 111-154)  
Gozzano propone un’ironica parodia di Ulisse, mostrando l’inadeguatezza dei mi? rispe;o 
alla più prosaica realtà contemporanea.  

- Primo Levi ◗ Se questo è un uomo  
I versi danteschi che Levi racconta al compagno di prigionia Pikolo cos?tuiscono un disperato 
appello a salvare la propria umanità nell’abbru?mento disumano del lager. 

- KonstanBnos Kavafis ◗ Itaca 
Come ci dice il poeta greco, ognuno di noi è l’Ulisse del viaggio della propria vita, un viaggio 
in cui è importante, ancor più che raggiungere la meta, saper cogliere le occasioni di 
arricchimento e di conoscenza. 

- Umberto Saba ◗ Ulisse 
In?tolando la poesia a Ulisse, Saba, già anziano e lontano dalla sua Trieste, esprime il 
desiderio di spingersi ancora e sempre al largo, verso l’ignoto, come l’eroe omerico. 

 
 

 
Lucia e Renzo: due strade per crescere insieme 
Un invito alla le;ura che accende una luce sulle figure di Renzo e Lucia, protagonis? per quasi tu;o 
il romanzo di vicende che li tengono separa? e lontani. Eppure il percorso che ciascuno 
singolarmente compie fa crescere non solo l’individuo, ma anche la coppia: a;raverso le loro 
parole scopriremo che Renzo e Lucia sono due giovani innamora? e che il loro mondo è fa;o di 
affeA sinceri e passioni profonde, di paure e di nostalgia, di aspirazioni e di un rispe;o reciproco 
che è per loro una sofferta ma felice conquista. 

Le4ure: 

- Per amore o per forza? - Brano dal capitolo VII 
- Non pensare più a Renzo? Facile a dirsi - Brano dal capitolo XXVII 
- La "contesa" tra Renzo e Lucia: le parole, i movimenM - Brano dal capitolo XXXVI 
- Cercare insieme, trovare insieme: il sugo della storia - Conclusione del capitolo XXXVII, e 

dell'intero romanzo 
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Leopardi Cosmico e Comico 
«E se ridessimo dei nostri mali»? Leopardi oltre il pessimismo 
Un invito alla le;ura di significa?vi passi leopardiani per ridimensionare il luogo comune che 
Leopardi sia soltanto un poeta malinconico e, con un aggeAvo quanto mai parziale, “pessimista”. 
Studentesse e studen? potranno così ritrovare tra le righe i conceA di riso e di comico, che per 
l’autore sono una risorsa concessa all’essere umano, e soltanto a lui, per acce;are l’infelicità e 
prendere le distanze da quan? con?nuano a illudersi sulla centralità dell’individuo nel cosmo. 
 
Le4ure:  
 
- L’essere umano e l'immensità del cosmo - dal Canto no4urno di un pastore errante dell’Asia 

Il percorso di le;ura prende le mosse da uno fra i tes? più esemplari della poesia leopardiana 
per quanto riguarda la posizione dell’essere umano nello spazio infinito del cosmo. 

 
- Presunzione e ironia a confronto – dal Dialogo della Terra e della Luna  

Leopardi sfodera la propria pungente ironia nei confron? degli esseri umani sciocchi e illusi 
di essere al centro del mondo. 

 
- Il riso apparMene all’essere umano - Zibaldone [4138] 

Il riso appar?ene alla persona adulta che ha perduto la «facoltà di piangere» e, dotata 
dell’esperienza del mondo, può guardare con occhio disincantato la propria ineliminabile 
sofferenza. 

 
- E se ridessimo dei nostri mali? – dal Dialogo di Timandro e di Eleandro  

A;raverso il riso possiamo guardare con distanza la disperazione, prendere a;o del dolore e 
affrontarlo con generosità e grandezza d’animo. 

 
- Sorridere della vanità della vita - dal Dialogo della Moda e della Morte  

Leopardi riesce a tra;are con leggerezza il tema della vanità della vita, a;raverso due en?tà 
quanto mai rappresenta?ve del tempo che travolge tu;o.  

 
-  Quando il riso non è una qualità – dal Discorso sopra lo stato presente dei costumi 

degl’Italiani 
Leopardi riesce a tra;are con leggerezza il tema della vanità della vita, a;raverso due en?tà 
quanto mai rappresenta?ve del tempo che travolge tu;o. 
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Maschere nude 
Sei personaggi in cerca di le7ori 

Sei raccon? brevi da Novelle per un anno, sei personaggi che si imprimono nella mente dei le;ori, 
sei maschere nude di umanità che Pirandello descrive con grande maestria: il bracciante Ciàula, 
l’impiegato Belluca, il presunto ie;atore Chiàrchiaro, il docente di diri;o, «l’uomo dal fiore in 
bocca», il professore di liceo. 

Le4ure: 

- Marsina streTa (1901) 
La storia del professor Gori tra abi? troppo streA, nozze da salvare e il coraggio di ribellarsi. 
 

- La patente (1911) 
La paradossale richiesta di Chiàrchiaro e il suo dramma esistenziale. 
 

- Ciaula scopre la Luna (1912) 
Lo sguardo commosso di Ciaula quando fuori dal buio della miniera scopre lo spe;acolo 
della Luna. 
 

- Il treno ha fischiato (1914) 

La fuga dal grigiore della realtà dietro l’apparente follia dell’impiegato Belluca. 

- La carriola (1917) 

Il gioco segreto di un rispe;abile docente di diri;o come an?doto contro le falsità che 
cara;erizzano l’esistenza umana. 

- La morte addosso (1918) 

L’incontro casuale tra un tranquillo padre di famiglia e un uomo con un male incurabile nel 
caffè di una stazione ferroviaria.  
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La passione di vivere – Giovani, donne e territori nelle opere di Pavese e Fenoglio 
Piemontesi, figli delle Langhe, Pavese e Fenoglio hanno fa;o esperienza degli anni della Seconda 
guerra mondiale e della Resistenza, e hanno descri;o nelle loro opere donne e giovani del loro 
tempo e dei territori che hanno conosciuto. La selezione di tes? esalta gli aspeA vitali e meno 
consue? della loro produzione, quanto mai vicini alla quo?dianità e alle problema?che di oggi.  

Tre i so;o percorsi propos?: 

I. Giovani tra le colline 

Il gruppo di ventenni torinesi del romanzo Il diavolo sulle colline, un giovanissimo Fenoglio nel 
racconto Pioggia e la sposa e la tredicenne Ca?nina nel racconto La sposa bambina sono i 
protagonis? di queste storie ambientate in paesaggi collinari. Colline che “stanno a guardare”, e 
dalle quali si guarda dall’alto, ma sopra;u;o si “guarda dentro” i vari protagonis?. 

Le4ure: 

§ Cesare Pavese: Il Diavolo sulle colline, I – II 
§ Beppe Fenoglio: Pioggia e la sposa, La sposa bambina 

 
 

II. Donne nell’avventura del vivere 

Clelia e Rita – le due giovani donne protagoniste del romanzo Tra donne sole e del racconto Nove 
lune – sono molto diverse per cara;ere e contesto sociale, ma sono accomunate dal dover 
affrontare importan? sfide del mes?ere di vivere. Nonostante crisi, difficoltà e paure, dimostrano 
di saperlo fare con forza e determinazione nell’Italia del secondo dopoguerra. 

Le4ure: 

§ Cesare Pavese: Tra donne sole, I - III 
§ Beppe Fenoglio: Nove lune  

 
 

III. Sui senMeri di Langa  

Una terra an*ca e cruda si fa protagonista: il sen*ero e la collina, il paese e il fiume, il cielo stellato, 
l’orizzonte di Langa, il “falò” rituale assumono la stessa dignità e importanza dei protagonis* umani. Al 
centro di queste leBure troviamo Anguilla, Cinto e Nuto del romanzo La luna e i falò, il «ragazzo della 
Collera» del racconto L’addio, il giovanissimo figlio del racconto Il gorgo. 

Le4ure: 

§ Cesare Pavese: La luna e i falò, VIII - IX - X 
§ Beppe Fenoglio: L'addio, Il gorgo 
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Proposte di le,ura interdisciplinari di educazione civica e ci,adinanza 

 

La CosEtuzione bella 

Alle origini della nostra democrazia  

Il percorso La Cos?tuzione Bella prende in esame alcuni ar?coli della Cos?tuzione Italiana e 
un famoso discorso di Pietro Calamandrei. Si tra;a quindi di alcuni tes? fonda?vi della 
nostra Repubblica e della nostra democrazia. La proposta concorre alla formazione di 
ci;adini consapevoli  e ha l’intento di assolvere agli obieAvi didaAci e di sviluppo delle 
competenze richies? per l’Educazione civica. 

Le4ure: 

o CosMtuzione Italiana, Principi Fondamentali (ar;. 1-12); Rappor? e?co-sociali (ar;. 
29-34) 

o Piero Calamandrei, Discorso sulla CosMtuzione, Milano 26 gennaio 1955 

 

DiriFo al futuro 

Consapevoli di responsabilità 

l diri;o a un futuro sostenibile è fondamentale, universale e inalienabile per tuA. E proprio 
tuA siamo chiama? in causa per contribuire affinché questo diri;o sia garan?to. In tal 
senso ci vengono in aiuto autori e voci del passato e del presente per rifle;ere su 
argomen? fondamentali, acquisendo conoscenza e consapevolezza indispensabili per 
essere ci;adini aAvi, responsabili e lungimiran?.  

Le4ure: 

o Galileo Galilei, Il Saggiatore (1623); Opere, vol. VI, p. 232; Le4era a Fortunio Lice0, 
gennaio 1641; Opere, XVIII, p. 295; Dialogo sopra i due massimi sistemi del mondo, 
Dedica al Gran Duca; Opere, VII, p. 27  

o Greta Thunberg, Discorso pronunciato alla Conferenza ONU sul Clima, Katowice - 
Polonia, dicembre 2018. Traduzione a cura di Sanoma Italia  

o Papa Francesco, Brani scel? dall’Enciclica Laudato si’  sulla cura della casa comune, 
Libreria Editrice Va?cana, Ci;à del Va?cano, 2015  

o Stefano Mancuso, Discorso all’ONU, in La Nazione delle piante, Laterza, Bari 2019 
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Megalopoli 

Per costruire comunità urbane sostenibili 

Siamo nell’era delle grandi ci;à, delle megalopoli affollate dove si concentra oltre il 50% 
della popolazione mondiale (e le previsioni sono che questa percentuale aumenterà ancora 
nei prossimi decenni). Una quo?dianità sempre più complessa che necessita di 
consapevolezza e di azione da parte di ciascuno per una convivenza sostenibile e civile. Le 
nostre megalopoli devono sempre più diventare orizzon? sostenibili, ambientali e culturali, 
di ci;adinanza e di convivenza democra?ca: orizzon? che il percorso declina in forma di 
brani d’autore in dialogo virtuoso fra passato e presente.  

Le4ure: 

- Tempi Difficili, Charles Dickens,  (1854). Traduzione di Gianna Lonza, Milano, Garzan? 2017 
Brano tra;o dal Capitolo V, descrizione di Coketown  

-  Il ventre di Parigi , Émile Zola (1873). Traduzione di Maria Teresa Nessi, Garzan?, 2018 
Brano tra;o dal Capitolo II  

- Il ventre di Napoli, Ma?lde Serao (1884). Grandi Classici BUR, Milano, Rizzoli 2012 Brano 
tra;o dal Capitolo I  
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